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Lettera di Filota, lettera di Zeuxi,  
lettera di Antioco III�

Alice Bencivenni
(Università di Bologna, Italia)�

Riassunto  Attraverso una lettera/πρόσταγμα, rinvenuta a Pamukçu, nell’antica Misia, inviata a Zeu-
xi, il governatore dell’Asia Minore Cistaurica, nel 209 Antioco III, che si trova nelle Satrapie Superiori, 
designa Nicanore, il ciambellano e uno degli Amici, alla carica di grande sacerdote dei santuari nel 
territiorio al di là del Tauro, come da sua richiesta (cfr. il caso analogo dell’anonimo grande sacerdote 
dei santuari presso Dafne), e a quella di preposto ai santuari, secondo il modello di incarico svolto da 
Dione ai tempi di Antioco II (cfr. le funzioni di Demetrio nell’iscrizione da Apollonia della Salbakè e 
di Olympiodoros nell’iscrizione da Tel Maresha). Prescrive, poi, che il nome di Nicanore, coadiuvato 
nell’espletamento delle sue funzioni dai governatori locali, compaia eponimo sui contratti e sui 
documenti legali (attestazioni a Amyzon, Xanthos, Pleura) e che la lettera sia pubblicata su stele in 
più esemplari nei santuari più eminenti (è stato rinvenuto un secondo esemplare da Akşehir, l’antica 
Philomelion di Frigia). L’ordinanza, in circa due mesi e mezzo, come è attestato dalle datazioni in 
calce ai testi, raggiunge Zeuxi e, a cascata, è da questi inoltrata ai propri subordinati, Filota, stratego 
della Misia, e Bythis, l’hyparchos. L’iscrizione attesta che la Misia non è più a quest’epoca sotto il 
controllo di Attalo I, come ai tempi di Seleuco III e dell’usurpatore Acheo, ma non fornisce elementi 
per collegare nel 209 la carica di grande sacerdote di Nicanore al ruler cult del sovrano vivente e dei 
suoi antenati, attestata per certo solo nella lettera/πρόσταγμα del 193 sull’istituzione del grande 
sacerdozio del culto della regina Laodice.

Abstract  In 209 BC, by means of a letter/πρόσταγμα – found in Pamukçu, in the ancient Mysia – sent 
to Zeuxis, ruler of Cistauric Asia, Antiochus III appointed Nicanor (the chamberlain and one of the 
Philoi) great priest of the sanctuaries beyond the Taurus, as requested, and person in charge of the 
sanctuaries according to the model of Dion’s appointment in Antiochus II’s day.

Parole chiave  Lettera/prostagma. Pamukçu. Misia. Zeuxi. Governatore. Asia Minore Cistaurica. 
Antioco III. Satrapie Superiori. Nicanore. Ciambellano. Amici. Grande sacerdote. Tauro. Dafne. Pre-
posto ai santuari. Dione. Antioco II. Demetrio. Apollonia della Salbakè. Olympiodoros. Tel Maresha. 
Eponimo. Amyzon. Xanthos. Pleura. Akşehir. Philomelion. Frigia. Filota. Stratego. Bythis. Hyparchos. 
Attalo I. Seleuco III. Acheo. Ruler Cult. Regina. Laodice.

Supporto  Stele, rastremata verso il basso con frontone semicircolare aggettante; marmo; 50-39 × 
160 × 19-21. Rotta in due pezzi combacianti all’altezza delle ll. 17-22; abrasioni e scheggiature all’al-
tezza delle ll. 25-28. In alto sul frontone sono iscritte le lettere ΑΒΓ, forse numeri cardinali utilizzati 
dal lapicida come guida per la sequenza dei tre documenti da iscrivere. 

Cronologia  210/09 a.C. [Lettera di Filota datata, con era seleucide e calendario macedone, inizio 
maggio 209; lettera di Zeuxi, 17.4.209; lettera di Antioco III, 26.2.209]. 
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Tipologia  Epistola ufficiale. 

Ritrovamento  Ante 1987. Fu portata all’attenzione del primo editore a Pamukçu (precedentemente 
Eftalya) in un campo vicino alla strada principale per Balıkesir, dove era stata portata dopo essere 
stata conservata in un giardino del villaggio. Turchia, Pamukçu, Misia. 

Luogo di conservazione  Turchia, Manisa, Museo di Manisa, nr. inv. 6576. 

Scrittura
•	 Struttura del testo: prosa epigrafica. 
•	 Impaginazione: le tre epistole sono separate da un vacat e terminano con la datazione spo-

stata, ma non allineata, a destra; un vacat è anche in basso; vacat irregolari a fine linea (per i 
vacat, pur senza l’estensione, si segue la trascrizione di Boffo, IGLBibbia nr. 5, con l’aggiunta 
dei vacat delle ll. 7, 18, 34, 49, quest’ultimo anche in Ma 1999, 2004). 

•	 Tecnica:  incisa. 
•	 Misura lettere: 0,9-1,2. 
•	 Particolarità paleografiche:  lettere incise con regolarità (theta e omikron più piccoli; sigma con 

tratti aperti; phi con tratto verticale sporgente in basso e piccolo triangolo appoggiato sulla 
linea di guida), con tratti ingrossati nella parte terminale e spesso incurvati. 

•	 Andamento:  progressivo. 
•	 Lingua: koinè. 

Lemma  Malay 1987, tavv. 4-5 [SEG XXXVII, 1010; Barth, Stauber, IMT MittlMakestos nr. 2559]; Boffo, 
IGLBibbia nr. 5; Ma 1999, nr. 4 [Müller 2000, 528-529; Ma 2002, nr. 4]; Virgilio, Lancia nr. 9; Ma 2004, nr. 4.
Cfr. Gauthier, BE 1989, 276; I.Manisa nr. 3; Malay 2004 [SEG LIV, 1353]. 

Testo

Φιλώτας Βίθυ[ι χ]αίρειν· τῆς παρὰ Ζεύξιδος
γραφείσης πρὸς ἡμᾶς ἐπιστολῆς ὑπὲρ τῶν
κατὰ Νικάνορα κατακεχόρισθαί σοι τὸ ἀν-
τίγραφον· σύνταξον οὖν συντελεῖν
κα̣θότι ἐπέσταλται. vac.	 5
vac.    Ἔρρωσο. γρʹ, Ἀρτεμισίου κʹ. vac.
vacat    
Ζεῦξις Φιλώται χαίρειν· vac.
εἰ ἔρρωσαι, τὸ̣ δέον̣ ̣ἂν εἴη· καὶ α[ὐ]τοὶ δὲ
ὑγιαίνομεν· τοῦ γραφέντος πρὸς
ἡμᾶς προστάγματος παρὰ τοῦ βα-	 10
σιλέως ὑπὲρ Νικάνορος τοῦ ἐπὶ τοῦ
κ[̣ο]ιτ̣[ῶ]νος ὑπογέγραπταί σοι τὸ ἀντί-
γρ[αφο]ν· κα[λῶς] ἂν οὖν ποιήσαις συν-
[τά]ξας [ἐπακ]ολου[θ]ήσαντας τοῖς
[ἐπισταλ]εῖσ̣[ι]ν ̣συντελεῖν ὥσπερ οἴ-	 15
[ε]ται δεῖν. vac.    [γ]ρʹ, Ἀρτεμισίου γʹ vac.
vacat
Βασιλεὺς Ἀντ̣ί̣ο̣χ̣ος vac.
Ζεύξιδι χ[̣αίρειν]· Νικάνορα vac.
τὸν ἐπὶ τοῦ κο̣ι̣τ̣[̣ῶνος] ὄντα τῶν
φίλ[ων δ]ια̣τρ̣[̣ίβο]ν[̣τα πα]ρ’ ἠμῖν ἐν τιμῆι	 20
[καὶ πίστε]ι ̣τῆι π[ρώτηι διὰ τὸ] συντε-
[θρα]μμένον ἡμῖ̣̣ν [πεποι]ῆσθαι ἀποδεί-
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[ξ]εις ἐκτενε̣ῖ̣ς [τ]ῆ̣ς ̣αὑτοῦ πίστε-
[ω]ς καὶ εὐνοίας, [ἠβουλό]μεθα μὲν
ἀ̣πολῦσαι [ἐπ]ὶ̣ μ[είζονά τι]να ἀξίως	 25
τῶν προγεγρα̣μμ̣[̣έν]ω̣ν,̣ [ἐπι]τευχ[θέν]-
[τ]ων παρ’ ἡμῶν φιλανθρώπων· οὐχ ὑ̣[πο]-
μέ̣νοντος δὲ̣ α[ὐ]τ[ο]ῦ̣ ἐφ’ ἕτερα προχε̣ι-
ρισθῆναι, ἀποδεδ[είχα]μεν ἐν τῆι ἐ[πέ]-
κεινα τοῦ Ταύρου ὥσπερ αὐτὸς ἠ-	 30
ξίωσεν ἀρχιερέα τῶν ἱερῶν πάν-
των, πεπεισμένοι καὶ διὰ τὸ ἦθος
ἐξάξειν τά τε κατὰ τὰς θυσίας καὶ
τὰ λοιπὰ ἀξίως ̣τῆ̣ς ἡμετέρας vac.
σπουδῆς ἣν ἔχο̣μ̣εν περὶ ταῦτα,	 35
προαιρούμενοι αὔξειν ὥσπερ προσ-
ῆκόν ἐστιν· ὠιόμεθα δὲ δεῖν εἶναι αὐ-
τὸν καὶ ἐπὶ τῶν ἱερῶν καὶ τὰς προσό-
δους τούτων καὶ τἆλλα διεξάγεσ-
θαι ὑπ’ αὐτοῦ καθὰ καὶ ἐπὶ τοῦ πάπ-	 40
που ἡμῶν ὑπὸ Δίωνος· σύνταξον
οὖν συνεργεῖν αὐτῶι εἰς τὰ προσ-
ή̣κοντα τοῖ̣ς ̣προδε̣δ̣ηλωμένοις·
καταχωρίζειν δὲ αὐτὸν καὶ ἐν ταῖς
συγγραφαῖς καὶ ἐν τοῖς ἄλλοις	 45
χρηματισμοῖς οἷς εἴθισται· καὶ τῆς̣
ἐπιστολῆς τὸ ἀντίγραφον ἀνα-
γράψαντας εἰς στήλας λιθίνας
ἐχθεῖναι ἐν τοῖς ἐπιφανεστά- vac.
τοις ἱεροῖς. vac.	 50
vac.    γρ̣ʹ, Δ̣[ύσ]τ[̣ρ]ου κγʹ. vac.
vacat

Apparato  3 κατακεχόρισθαι lapis (contra καταχωρίζειν, l. 44); κατακεχ<ώ>ρισθαι Boffo || 8 τὸ̣ 
δέον̣ ̣ἂν εἴη BE, Gauthier; τόδε [εὖ] ἂν εἴη ed. pr. || 12 κ[̣ο]ιτ̣[ῶ]νος ed. pr., prop. P. Herrmann || 20 
πα]ρ’ ἠμεῖν Malay 2004, 409 || 20-1 letture e integrazioni sicure di Malay 2004 sulla base del con-
fronto con l’esemplare conforme di Akşehir | φίλ[ων δ]ιὰ̣ τὸ̣̣ [..]ν[̣....]ρίνειν ἐν τιμῆι | [καὶ πίστε]ι ̣
Τ[․]Ν[..........] συντε- ed. pr., Boffo; φίλ[ων δ]ιὰ̣ τὸ̣̣ [․․]ν ̣[...]ΡΙ νειν ἐν τιμῆι | [καὶ πίστε]ι ̣Τ․Ν[ c. 
10] συντε- Ma 1999; φίλ[ων δ]ιὰ̣ τὸ̣̣ [πά]ν[̣τα κ]ρίνειν ἐν τιμῆι | [καὶ πίστε]ι ̣τ[ῶ]ν [πραγμάτων 
?] συντε- Virgilio || 25-7 letture e integrazioni sicure di Malay 2004 sulla base del confronto con 
l’esemplare conforme di Akşehir | ἀ̣πολῦσαι [․․]ν[․]μ[․․․․]να ἀξίως | τῶν προγεγρα̣μμ̣[̣έν]ω̣ν ̣
[․․․]ΤΕΥΧ[1-2] | [․]ΩΝ παρ’ ἡμῶν φιλανθρώπων οὐχ ὑ̣[πο]- ed. pr.; ἀ̣πολῦσαι [․․]ν[․]μ[․․․․]
να ἀξίως | τῶν προγεγρα̣μμ̣[̣έν]ω̣ν ̣[․․․]ΤΕΥΧ[1-2] | [․]ΩΝ παρ’ ἡμῶν φιλανθρώπων, οὐχ 
ὑ̣[πο]- Boffo; ἀ̣πολῦσαι; [․․]ν[․]μ[․․․․]να ἀξίως | τῶν προγεγρα̣μμ̣[̣έν]ω̣ν ̣[․․․]ΤΕΥΧΑ̣[4-5] | [τ]
ων παρ’ ἡμῶν φιλανθρώπων· οὐχ ὑ̣[πο]- Ma 1999; ἀ̣πολῦσαι [τῶ]ν [ἡ]μ[ῶν ? ἵ]να ἀξίως | τῶν 
προγεγρα̣μμ̣[̣έν]ω̣ν.̣.. ΤΕΥΧΑ̣.... | [τ]ῶν παρ’ ἡμῶν φιλανθρώπων· οὐχ ὑ̣[πο]- Virgilio || 28 letture 
e integrazioni di Gauthier | μέ̣νοντος δια[․․․․ ἐ]φ̣’ ἕτερα προσ[με]- ed. pr. || 38-9 punteggiatura critica 
di Gauthier | ἐπὶ τῶν ἱερῶν καὶ τὰς προσό|δους τούτων, καὶ τἆλλα ed. pr.; ἐπὶ τῶν ἱερῶν, καὶ τὰς 
προσό|δους τούτων καὶ τἆλλα Ma 1999; Ma 2004 || 49 vac. Ma 1999; Ma 2004. 

Traduzione  Filota a Bithys, salute. Della lettera scrittaci da Zeuxi riguardo i provvedimenti relativi 
a Nicanore è allegata per te la copia. Ordina dunque che siano eseguiti in accordo con quanto è stato 
disposto. Stai bene. Anno 103, 20 Artemisios. 
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Zeuxi a Filota, salute. Se stai bene, ciò sarebbe come è giusto che sia; anche noi siamo in buona 
salute. Della ordinanza scrittaci dal re riguardo a Nicanore, il ciambellano, è stata scritta (più) sotto 
per te la copia. Faresti bene, pertanto, a ordinare che (i tuoi subordinati), obbedendo agli ordini, li 
eseguano secondo quanto egli ritiene si debba fare. Anno 103, 3 Artemisios. 
Re Antioco a Zeuxi, salute. Nicanore, il ciambellano, uno degli Amici, che vive presso di noi in onore 
e fiducia grande, a causa del fatto che è stato allevato con noi, e ha reso sollecite dimostrazioni 
della propria fedeltà e dedizione, noi desideriamo sollevarlo (da questo) per un incarico più alto in 
modo degno dei benefici sopra menzionati che egli ha ottenuto da parte nostra; ma dato che non ha 
accettato di essere assegnato ad altre funzioni, l’abbiamo nominato nella regione al di là del Tauro, 
come lui stesso ha richiesto, grande sacerdote di tutti i santuari, convinti anche che, in virtù del suo 
carattere, egli promuoverà le procedure relative ai sacrifici e le altre pratiche in maniera degna della 
sollecitudine che noi abbiamo riguardo ad esse, intenzionati come siamo ad incrementarle come 
si conviene. Abbiamo ritenuto necessario, inoltre, che lui fosse anche preposto ai santuari e che le 
loro rendite e tutti gli altri affari fossero amministrati da lui così come, al tempo di nostro nonno, da 
Dione. Ordina dunque che si collabori con lui per quel che conviene a ciò che è stato chiarito sopra; 
e che lui (i.e. il suo nome) sia registrato nei contratti e in tutti gli altri documenti (legali) per i quali 
è previsto dagli usi; e che la copia della lettera incisa (in più esemplari) su stele di pietra sia esposta 
nei santuari più eminenti. Anno 103, 23 Dystros. 
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Commento

Nel 209 il re Antioco III, nel corso della spedizione nelle Satrapie Supe-
riori, mentre si trovava in Media (Iust. 41.5-7) o già in Parthia (Plb. 10.28-
31), assegnò la carica di grande sacerdote dei santuari al di là del Tauro 
a Nicanore, già ciambellano di corte e uno degli Amici, comunicando la 
notizia a Zeuxi, governatore dell’Asia Minore cistaurica con sede a Sardi, 
attraverso una lettera/πρόσταγμα (Bencivenni 2011, 140-146) nella quale 
prescriveva che il documento fosse pubblicato su stele in più esemplari 
nei santuari più eminenti. L’ordine fu inviato a Zeuxi e, inoltrato da questi 
attraverso la gerarchia dei funzionari subordinati, raggiunse Filota, forse 
lo stratego della Misia, e Bithys, forse l’hyparchos che governava una 
suddivisione amministrativa della satrapia (Ma 1999, 123-124, 291), in 
circa due mesi e mezzo (Capdetrey 2007, 350). Questo periodo di tempo, 
oltre a coprire le distanze di trasmissione dei documenti, comprende anche 
l’eventuale ritardo causato dalle incombenze scrittorie degli uffici di can-
celleria (Capdetrey 2006; Virgilio 2011, 34-37; Bencivenni 2014, 159-160). 

La disposizione sull’incisione dell’ordinanza nei santuari più eminenti dà 
indirettamente notizia del contesto sacrale di provenienza dell’iscrizione. 
Ulteriori dettagli sulla collocazione originaria mancano, benché sia quasi 
certo che la pesante stele non abbia viaggiato molto: la presenza di un 
santuario antico a Pamukçu sembra confermata dalla notizia dell’esistenza 
nell’area di «un curieux exemple d’un bassin avec les poissons sacrés» 
(Robert, Villes, 381 nota 3, 385-386).

Il ritrovamento della stele in Misia attesta che Antioco III aveva già 
recuperato nel 209 il controllo sulla regione strappandola ad Attalo I, con 
il quale era stato alleato contro Acheo tra il 216 e il 214 (Plb. 5.107.4; 
Dreyer 2007, 251).

Insieme alla copia analoga dell’ordinanza, che è allegata a ben quattro 
lettere di accompagnamento specifiche ed è stata rinvenuta a Akşehir, 
l’antica Philomelion di Frigia (Malay 2004, cfr. SEG LIV, 1353), l’iscrizione 
di Pamukçu rende evidente l’efficace trasmissione dell’ordine attraverso 
la catena amministrativa dell’immenso regno seleucide (Capdetrey 2007, 
257-259) e attesta il potere iterativo e auto-legittimante del discorso per-
formativo monumentalizzato del re (Ma 2002, 148-149). Pur nella diversità 
delle realizzazioni epigrafiche per quel che concerne i supporti materiali, 
l’impaginazione e lo stile scrittorio (Malay 1987, 7, per l’esemplare misio; 
Malay 2004, 407, per l’esemplare frigio), le due copie del testo redatto da 
Antioco III, oltre a permettere e confermare reciproche integrazioni, pre-
sentano una quasi perfetta corrispondenza di dettato (se si eccettua, stando 
al primo editore: πα]ρ’ ἠμεῖν, l. 20, ἐν τῆι ἐ[πέ]|κεινα τοῦ Ταύρου, ll. 29-30 
in Misia; π]α̣ρ’ ἠμῖν, l. 26, τῆς̣ ἐπέκεινα [τοῦ] | [Ταύρου], ll. 31-32 in Frigia). 

Bithys in Misia e un anonimo subordinato in Frigia sono i funzionari che 
si occupano di sovrintendere alla realizzazione dell’epigrafe, riportando 
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su di essa i documenti nell’ordine in cui li hanno ricevuti dai loro supe-
riori, secondo la pratica dell’inoltro in allegato. In entrambe le iscrizioni 
la sequenza dei testi è cronologicamente inversa (dal testo più recente al 
più datato), gerarchicamente ascendente (dall’ultimo funzionario al re) e 
fisicamente rovesciata (in alto e a scalare i sottoposti, in basso l’autorità 
somma; Bencivenni 2010, 174-175).

Attraverso l’ordinanza che ha come sfera geografica di applicazione 
la parte occidentale del regno seleucide delimitata dal confine naturale 
della catena montuosa del Tauro, Antioco III nomina il proprio σύντροφος 
Nicanore, macedone (Amyzon, 165), uomo degno di onore e fiducia che 
ha dato prova negli anni di grande fedeltà e dedizione tanto da essere 
incluso tra gli Amici (Savalli-Lestrade 1998, 34-35; 2001, 288-289) e aver 
svolto l’incarico molto rilevante di ciambellano del re (Boffo, IGLBibbia,  
70) a ricoprire due funzioni. Egli sarà al di là del Tauro grande sacerdote 
dei santuari, ἀρχιερέα τῶν ἱερῶν πάν|των (ll. 31-32) e preposto ai santuari, 
(ὁ) ἐπὶ τῶν ἱερῶν (l. 38). Il duplice ruolo di Nicanore, al quale la posizione 
privilegiata permette di esprimere una preferenza sulla carica (nuova?) di 
archiereus a cui essere assegnato (Gauthier, BE 1989, 403; Dignas 2002, 
48), così come nel 189 avverrà per il grande sacerdote dei santuari pres-
so Dafne (Welles, RC, nr. 44), riassume mansioni religiose e incombenze 
amministrative. 

Come grande sacerdote l’ordinanza gli assegna il compito di occuparsi, 
oltre al resto, dei sacrifici, dell’espletamento cioè dei rituali connessi alla 
pratica cultuale dei santuari, probabilmente dispensando contributi eco-
nomici da parte del re e svolgendo personalmente riti sacrificali come rap-
presentante del re e della sua pietà (Ma 1999, 145); come si attuasse nei 
fatti questa funzione rimane indefinito, forse volutamente (Dignas 2002, 
48), benché il re faccia esplicito riferimento all’obbligo dei governatori 
locali di collaborare con Nicanore nell’espletamento di tutte le sue funzioni 
(συνεργεῖν αὐτῶι, l. 42). L’importanza del titolo è sottolineata dal fatto che il 
nome di Nicanore come grande sacerdote eponimo deve da quel momento 
comparire nella formula di datazione dei contratti e dei documenti legali, 
prodotti, si intende, dagli uffici amministrativi locali e dalle città soggette 
(attestazioni epigrafiche sono emerse fino ad oggi ad Amyzon, tra il 202 e 
il 201: Ma 1999, nrr. 9, 10; e a Xanthos nel 196: Ma 1999, nrr. 23, 24; cfr. 
Buraselis 2010, 427-429 e Savalli-Lestrade 2010, 132-133). 

Come preposto ai santuari, Nicanore ha il compito di amministrarne le 
rendite e tutti gli altri affari: il parallelo con Demetrio, τεταγμένoς ἐπὶ τῶν 
ἱερῶν in una iscrizione proveniente da Apollonia della Salbakè (213-190: 
Ma 1999, nr. 44), che invia un rapporto all’ἐκλογιστής sulla base del quale 
il fisco regio contesta i diritti della città su alcuni ‘villaggi sacri’, porta 
a ritenere che il ruolo di Nicanore consistesse nella salvaguardia delle 
rendite sacre (Dignas 2002, 49-50; una posizione simile è stata di recente 
ipotizzata per Olympiodoros, l’incaricato della ἐπιμέλεια τῶν ἱερῶν e, molto 
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probabilmente, anche ἀρχιερεύς in Celesiria e Fenicia al tempo di Seleuco 
IV, come si evince dal dossier di Tel Maresha, SEG LVII, 1838 con Gera 
2009 e Jones 2009; cfr. Bencivenni 2011; Yon 2015). L’incarico aggiuntivo 
dell’amministrazione dei santuari è presentato dal re come una iniziativa 
del tutto personale che ha lo scopo di ripristinare una funzione svolta sul-
lo stesso territorio da Dione al tempo del nonno, Antioco II, con evidente 
richiamo ideologico legittimante al legame dinastico e alla pretesa conti-
nuità di princìpi religiosi e di dominio, che tace della parentesi di Attalo 
I al tempo di Seleuco III (226-223; Plb. 4.48.7) e dell’usurpatore Acheo, 
cugino del re (223-214; Plb. 4.48.10-12; Ma 1999, 28-29).

Nonostante l’opinione del primo editore, il ruolo di grande sacerdote 
di Nicanore non è esplicitamente connesso in questo documento con il 
culto dinastico attestato dalla lettera/πρόσταγμα di Antioco III del 193 
con la quale sono istituite grandi sacerdotesse del culto ufficiale della 
regina Laodice sul dichiarato modello del grande sacerdozio del re e dei 
suoi antenati (nota in tre esemplari: IGIAC, nrr. 66, 68; Ma 1999, nr. 37). 
È alquanto probabile, tuttavia, che le funzioni di Nicanore evolvessero 
nel tempo e il suo ruolo di grande sacerdote si identificasse con quello 
di archiereus eponimo del culto del re e dei suoi antenati nel momento, 
difficile a precisarsi, in cui esso fu fondato da Antioco III (Müller 2000, 
che predilige una data post 204; Ma 2002, 374-375; cfr. dossier di Ker-
manshah in questa Silloge per un riepilogo delle ipotesi cronologiche). 
In questa prospettiva i documenti di Amyzon e Xanthos citerebbero già 
Nicanore nella sua accresciuta funzione, così come all’eponimato del ruler 
cult di Nicanore farebbe riferimento Kadoos, sacerdote dell’Apollo della 
lidia Pleura, nell’inviare un hypomnema al successore di Nicanore sotto 
l’autorità attalide, il grande sacerdote Euthydemos (post 188), all’interno 
del quale è menzionata una analoga petizione presentata (intorno al 190?) 
a Nicanore stesso (SEG XLVI, 1519 e Ma 1999, nr. 49). 

L’ordinanza è uno dei più antichi esemplari usciti dalla cancelleria di 
Antioco III: allo stato attuale della documentazione solo tre delle lettere 
inviate a Sardi (Gauthier 1989, nrr. 1-3) precedono con certezza l’ordinanza 
(per un elenco delle epistole seleucidi: Bencivenni 2014, 165-169). Il desti-
natario a cui essa è indirizzata è Zeuxi, figlio di Kynagos, macedone (OGIS I, 
235 e Amyzon, 93, nr. 1; Savalli-Lestrade 1998, 36-39; 2001, 276-278), go-
vernatore dell’Asia Minore Cistaurica (ὁ ἀπολελειμμένος ὑ|πὸ τοῦ βασιλέως 
Ἀντιόχου ἐπὶ τῶν ἐπιτάδε | τοῦ Ταύρου πραγμάτωγ, come recita l’iscrizione 
di Euromo, Ma 1999, nr. 29, ll. 3-6) dal tempo dell’uccisione dell’usurpatore 
Acheo nel 214/3 (la sua carica si può paragonare a quella dei ‘viceré’ che 
la storia del regno seleucide conosce sia per la parte occidentale sia per 
quella orientale: Bengtson 1944, 94-110; Musti 1965, 109-111, 157-60; 
IGLBibbia, 72-74; Ma 1999, 122-130; Capdetrey 2007, 294-300). 

Lo spazio politico dell’Asia Minore Cistaurica, tradizionalmente fram-
mentato da un punto di vista sia storico sia geografico, è affermato e con-
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fermato come unitario dalla lettera/πρόσταγμα di Antioco III, attraverso 
la quale il re, nel nome di Nicanore, definisce la regione unificata dalla 
sua conquista (Ma 1999, 27, 147-148). L’iscrizione costituisce, infine, una 
delle più significative attestazioni della cura prestata dai Seleucidi alla 
prosperità dei luoghi di culto della parte occidentale del regno nel rispetto, 
dettato dall’eusebeia (τ̣ῆς ἡμετέρας | σπουδῆς ἣν ἔχ ̣ο ̣μεν περὶ ταῦτα, secondo 
la lettera del documento alle ll. 34-35), delle tradizioni culturali ed econo-
miche dei santuari (Boffo 1985, 327-336; Dignas 2002, 108).
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